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ITALCEMENTI GROUP
Italcementi Group è il quinto produttore di cemento 
a livello mondiale. Le società del Gruppo integrano 
l’esperienza, il know-how e le culture di 22 paesi in 
4 continenti del mondo, attraverso un dispositivo 
industriale di 46 cementerie, 12 centri di macinazione, 
6 terminali, 420 centrali di calcestruzzo e con uno 
staff di circa 18.500 dipendenti. Nel 2013 Italcementi 
Group ha registrato un fatturato consolidato di oltre 
4,2 miliardi di euro.
Nel 2014 Italcementi celebra il suo 150° anniversario, 
un traguardo importante che testimonia il lavoro, 
la dedizione e la passione di tutti coloro che hanno 

contribuito a fare di questa azienda uno dei 
leader mondiali nel settore del cemento, 

sempre pronto a cogliere il 
cambiamento, mantenendo 

saldi i propri valori 
storici.

i.lab
Un’impresa che guarda al futuro è un’impresa che 
incoraggia e sostiene lo sviluppo economico e industriale 
secondo criteri di conservazione delle risorse naturali e 
culturali. Da questa visione nasce i.lab, il Centro Ricerca e 
Innovazione di Italcementi progettato dall’architetto Richard 
Meier, collocato nel parco scientifico tecnologico Kilometro 
Rosso di Bergamo. Costruito in linea con la concezione di 
Italcementi di innovazione, di sostenibilità e di eccelenza 
architettonica, i.lab è la sintesi della più avanzata tecnologia  
in termini di qualità dei materiali e di green construction, 
un luogo della conoscenza e del sapere scientifico. i.lab 
ospita ingegneri, tecnici e ricercatori impegnati nello studio 
e nello sviluppo di innovazione tecnologica, funzionale ed 
estetica dei nuovi materiali per le costruzioni.

innovativi per
tradizione

ARCVISION
PRIZE

MICHELE 
MOLÈ
Milano, 8 aprile – ore 10.30
Università degli Studi di 
Milano, Expo Hall
Lecture – “ENtreePIC”: 
towards the Italian Pavilion 
for Expo 2015

Michele Molè (Roma, 
1964) fonda il suo Studio 
di architettura nel 1997 e 
successivamente, nel 2008, 
crea con Susanna Tradati 
(Brescia, 1974) Nemesi & Partners, società di servizi integrati 
di architettura. Nemesi Studio ha sede a Roma, nel quartiere 
di Pietralata, all’interno dell’ex Lanificio Luciani, riconvertito 
con l’intento di trasformare gli spazi in una cittadella dell’arte e 
dell’architettura. Attualmente lo Studio conta 25 professionisti e 
vanta partecipazioni e vittorie a importanti concorsi internazionali. 
Nell’ottica di ampliamento delle attività di progettazione, nel corso 
del 2014 saranno aperte due nuove sedi di Nemesi a Milano e a 
Shanghai.
Tra i più recenti progetti si annoverano il Padiglione Italia Expo 
2015 (Milano, on going); il Nuovo Centro Direzionale Eni, progetto 
architettonico in partnership con Morphosis Architects (Milano, 
on going); lo Harbin International Airport, concorso internazionale 
ristretto (Harbin, Cina, 2010), la Musealizzazione e Riqualificazione 
Urbana dei Mercati Traianei (Roma, 2004); il Centro Polifunzionale e 
Religioso S. Maria della Presentazione (Roma, 2002).
Michele Molè ha ottenuto nel 2009 la Medaglia d’oro in 
rappresentanza dell’architettura italiana con il progetto Atasehir 
master plan/Istanbul al World Triennial of Architecture-Interarch 
di Sofia (Bulgaria); nel 2003 è stato decorato con la Medaglia 
al Benemerito della Cultura e dell’Arte dalla Presidenza della 
Repubblica Italiana. È stato visiting professor presso l’Università 
degli Studi di Roma La Sapienza e l’Università degli Studi di Ferrara.
Susanna Tradati è partner associato di Nemesi & Partners per cui 
riveste il ruolo di Project Manager e Responsabile delle relazioni 
esterne, anche in riferimento alle strategie di internazionalizzazione.

KENGO 
KUMA
Bergamo, 10 aprile – ore 10.30
i.lab Centro Ricerca e
Innovazione Italcementi
Lecture – Power of place

Kengo Kuma è nato 
nel 1954 a Yokohama 
(Giappone). Ha ottenuto 
il master in architettura 
presso l’Università di Tokio 
nel 1979. Dal 1985 al 1986 
ha studiato alla Columbia 
University come Visiting Scholar. Nel 1990 ha fondato Kengo Kuma & 
Associates. Ha insegnato presso la Keio University dal 2001 al 2008, 
all’Università dell’Illinois di Urbana-Champaign nel 2008 e nel 2009 è 
diventato Professore presso la Facoltà di Architettura dell’Università 
di Tokyo. Tra le opere principali di Kuma vale la pena menzionare 
l’Osservatorio Kiro-san (1994), la guesthouse Water/Glass (1995, 
premiata con l’AIA Benedictus Award), il Noh Stage in Forest del 
Toyoma Center for Performance Arts (premiato nel 1997 con 
l’Architectural Institute of Japan Annual Award), il Museo Nakagawa-
machi Bato Hiroshige (2000, premiato con The Murano Prize). 
Tra le opere più recenti vi sono il Museo Suntory (2007, Tokio), il 
Museo Nezu (2009, Tokio), il Museo Yusuhara Wooden Bridge (2010, 
Yusuhara), il Centro Informazioni Turistiche e Culturali Asakusa 
(2012, Tokio), il Nagaoka City Hall Aore (2012, Nagaoka) e il teatro 
Kabukiza (2013, Tokio). In Francia ha realizzato il Centro Artistico 
e Cité de la Musique di Besançon (2012) e il Frac (Fond Regional 
d’Art Contemporaine) di Marsiglia (2013). Numerosi i grandi progetti 
in corso all’estero, tra cui l’edificio del nuovo Victoria & Albert 
Museum di Dundee (Scozia) e il Centro Multifunzionale Universitario 
dell’Epfl di Losanna (Svizzera). Kengo Kuma ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti, tra cui l’International Spirit of Nature Wood 
Architecture Award nel 2002 (Finlandia), l’International Architecture 
Awards for the Best New Global Design per il Chokkura Plaza and 
Shelter nel 2007 e l’Energy Performance + Architecture Award nel 
2008 (Francia). È International Fellow del Riba nel Regno Unito e 
Honorary Fellow dell’Aia negli Stati Uniti. Ha anche scritto numerosi 
libri tra cui Anti-Object, tradotto in inglese; i suoi titoli più recenti – 
A Natural Architecture, A Small Architecture – sono stati pubblicati 
anche in cinese e in coreano, attirando così un vasto pubblico di 
lettori in tutto il mondo.

INES
LOBO
Bergamo, 9 aprile – ore 10.30
i.lab Centro Ricerca e 
Innovazione Italcementi 
Vincitrice arcVision Prize 2014

Ines Lobo, laureata 
all’Università Tecnica di 
Lisbona (FAULT,1989) ha 
fondato il suo studio nel 2002. 
All’attività progettuale unisce 
l’insegnamento all’Università 
Autonoma di Lisbona. Nella 
sua architettura ha un ruolo importante la riconversione degli edifici, 
dove trova l’opportunità di distaccarsi dai modelli del modernismo 
classico. Tra questi progetti, principalmente rivolti al settore 
pubblico in Portogallo, spicca la Facoltà di Arte e di Architettura di 
Evora. Ispirandosi alla pre-esistente architettura industriale e ai 
suoi elementi, Lobo ha definito le strategie da utilizzare per la nuova 
costruzione. Il suo lavoro, anche se basato su edifici del passato, 
parla un linguaggio dichiaratamente contemporaneo e proiettato nel 
futuro. Per l’edificio che ospita gli uffici della Ferreira Construction,  
Lobo è riuscita a realizzare un perfetto connubio tra l’esistente, il 
verde circostante e il nuovo fabbricato. L’impiego di un materiale 
traslucido che filtra e insieme lascia entrare la luce nel nuovo 
edificio ha dato vita a una facciata singolare, il cui aspetto muta a 
seconda delle ore del giorno e della notte. Lobo è una professionista 
di grande precisione, molto competente nell’uso dei materiali 
e nelle loro combinazioni, in edifici che uniscono un approccio 
radicale a un’apparenza di sobrietà, sostenuta da un estremo rigore 
geometrico.
La giuria ha scelto Ines Lobo all’unanimità come vincitrice 
dell’arcVision Prize Women and Architecture 2014, quale architetto 
versatile riconosciuta per la sua capacità di lavorare su diverse scale, 
integrando nuovi edifici nell’esistente tessuto urbano e risolvendo in 
modo creativo problemi architettonici complessi.
La giuria ha inoltre sottolineato l’integrità e l’autenticità delle 
sue opere, estremamente attente al ruolo dell’architettura come 
creazione di spazi per l’interazione sociale. Gli edifici realizzati da 
Lobo riflettono il suo approccio libero e indipendente all’architettura 
e, in egual misura, le sue opere esprimono un rigore senza 
compromessi.

GIOVANNI 
POLAZZI
Bergamo, 11 aprile – ore 10.30
i.lab Centro Ricerca e
Innovazione Italcementi
Lecture – Archea, 
sustainable landmarks

Giovanni Polazzi (1959) fonda 
nel 1988 lo studio Archea 
insieme con gli architetti 
fiorentini Laura Andreini 
(1964), Marco Casamonti 
(1965). Oggi Archea è un 
network di oltre 80 architetti, operativi in sei differenti città - Milano, 
Roma, Pechino, Dubai, San Paolo oltre la sede originaria di Firenze. 
Nel 1999 ai fondatori si è associata l’architetto Silvia Fabi (Zurigo, 
1970), coordinatrice delle attività di progettazione dello studio. Gli 
interessi e le attività di ricerca di Archea Associati muovono dal 
paesaggio alla città, dall’edificio al design e, pur essendo incentrati 
sull’architettura, i progetti spaziano dalla grafica all’editoria (con 
la direzione e redazione della rivista internazionale di architettura 
Area), dalle mostre alla ricerca applicata. La complementarità tra le 
diverse attività, incentrate sulla composizione in relazione alle varie 
scale del progetto, apre una costante riflessione critica sui temi della 
costruzione in architettura. Oltre alla ricerca in ambito progettuale, 
ogni associato dello studio svolge una parallela attività nelle facoltà di 
architettura di Firenze e Genova, dove l’architetto Marco Casamonti è 
professore ordinario della cattedra di Progettazione architettonica e 
urbana. Lo studio è invitato a importanti concorsi in Italia e all’estero, 
risultando vincitore, tra gli altri, del concorso per l’Edificio Uffici 
Pirelli ex Ansaldo a Milano, del concorso per il Museo Archeologico 
sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria e del concorso ad inviti 
per la realizzazione di una torre multifunzionale alta oltre 90 metri 
nel centro di Tirana, attualmente in fase di costruzione. Molti i 
riconoscimenti internazionali e la partecipazione, attraverso le opere 
costruite, a più rassegne della Biennale di architettura di Venezia. 
Tra i progetti più significativi, la Biblioteca comunale di Nembro 
(Bergamo, 2007), la trasformazione dell’ex Magazzino vini del porto 
di Trieste, la nuova Cantina Antinori a San Casciano Val di Pesa 
(Firenze, 2014), il Centro diurno disabili di Seregno (Monza Brianza, 
2012), l’Ubpa B3-2 Pavilion al World Expo 2010 di Shanghai, il Green 
Energy Laboratory per la Jiao Tong University di Shanghai (2012) e, 
attualmente in fase di completamento, la città della ceramica presso 
Li Ling (Hunan) in Cina.

Dal 1864 Italcementi Group opera nel mondo delle 
costruzioni con passione, competenza e responsabilità. 
Rappresenta una realtà solida, la cui base è l’innovazione 
applicata alla ricerca di prodotti e soluzioni sostenibili.

i.nova è l’innovativo approccio al mercato con cui 
Italcementi vuole offrire alla building community la 
propria leadership in innovazione.
i.nova aggrega tutti i prodotti del Gruppo (cementi, 
calcestruzzi, malte e calci) in 11 Famiglie di Performance 
con l’obiettivo di semplificare il processo di acquisto 
e di garantire a tutti i clienti, su tutti i diversi mercati 
del mondo, il medesimo approccio strutturato su un 
linguaggio comune e facilmente comprensibile.

i.nova Branding System si configura come una guida 
ragionata, che si avvale di un linguaggio visivo chiaro 
e intuitivo, grazie alla quale il cliente può orientarsi 
tra le diverse proposte con maggiore facilità, trovando 
immediatamente il prodotto giusto.
Con i.nova Italcementi rinnova la propria attenzione al 
cliente collocandolo al centro di una strategia fondata 
non solo sulla fornitura di prodotti, ma sulla capacità di 
offrire soluzioni e performance adatte alla soddisfazione 
dei diversi bisogni.

www.i-nova.net

Il progetto
arcVision Prize intende premiare ogni anno un architetto donna, 
che dimostri nella sua attività di ricerca e progettazione signifi-
cativa eccellenza qualitativa e attenzione alle questioni centrali 
della costruzione: tecnologia, sostenibilità, implicazioni sociali e 
culturali.
Il Premio tende a privilegiare per le nomination quelle autrici 
che operano in condizioni di particolare complessità, sia come 
campi di intervento progettuale, sia dal punto di vista delle con-
dizioni territoriali.
La selezione è effettuata tra un gruppo di professioniste se-
gnalate da Advisor. Le segnalazioni degli Advisor sono valutate 
da una Commissione tecnico-culturale interna, per definire le 
nomination finali e sottoporle al giudizio di una Giuria interna-
zionale che si riunisce all’i.lab, il Centro Ricerca e Innovazione di 
Italcementi a Bergamo.

Profilo delle progettiste
La progettista segnalata per concorrere al premio finale, deve:

•  aver progettato almeno un’opera costruita (o in corso di rea-
	 lizzazione) significativa nel campo delle infrastrutture sociali
	 (educazione, sanità, cultura, informazione, servizi in gene-	
	 rale), in cui emergano soluzioni e valori sostanzialmente in-
	 novativi sotto il profilo funzionale e tecnico, con particolare 	
	 attenzione ai temi della sostenibilità;

• avere, possibilmente, realizzato esperienze di ricerca - sul  
	 campo o in ambito didattico/accademico - sullo sviluppo di  
	 soluzioni innovative nei sistemi di costruzione.

Premio
• Workshop o ricerca della durata di due settimane pres- 
	 so i.lab, il Centro Ricerca e Innovazione di Italcementi 
	 Group a Bergamo che si propone anche come luogo d’in- 
	 contro e divulgazione di tecnologie e metodologie inno- 
	 vative per un mondo eco-compatibile.

• Riconoscimento di un premio di natura economica, con 
	 l’impegno da parte della vincitrice di destinare una 
	 quota a iniziative progettuali con finalità sociale, a sua 
	 scelta.

La Giuria dell’edizione 2014 (da sinistra a destra): Elena Zambon, Benedetta Tagliabue, 
Odile Decq, Louisa Hutton, Samia Nkrumah, Vera Baboun, Martha Thorne, Suhasini 
Maniratnam, Shaikha Al Maskari, Kazuyo Sejima. La vincitrice di arcVision Prize 2014 è 
stata Ines Lobo.
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i.work, i classici al servizio delle 
tue idee – Tutti i prodotti classici con 
la consolidata garanzia di qualità e 
know-how di Italcementi. 

i.pro, i professionali per facilitare 
il tuo lavoro – Tutti i prodotti ad uso 
professionale, pensati per facilitare il 
lavoro di chi li utilizza. 

i.tech, gli ultra-resistenti per 
resistenze elevate – I prodotti ad 
alto contenuto tecnologico in grado 
di garantire altissime prestazioni in 
termini di resistenza e di sicurezza. 

i.speed, i rapidi per risparmiare 
tempo – I prodotti a presa rapida 
creati per velocizzare i tempi di 
utilizzo. 

i.flow, i fluidi per lavorare con 
meno fatica – I prodotti auto-
compattanti o auto-livellanti utili per 
minimizzare lo sforzo di chi li utilizza.  

i.clime, i termici per il risparmio 
energetico – L’offerta di prodotti per 
l’isolamento termico che favoriscono 
il risparmio energetico. 

i.sound, gli acustici per il comfort 
nell’abitare – L’offerta di prodotti per 
l’isolamento acustico che favoriscono 
il comfort nell’abitare. 

i.idro, gli speciali per progettare 
con l’acqua – I prodotti che 
sviluppano una performance specifica 
in relazione con l’acqua (prodotti 
drenanti e per utilizzi in acqua).  

i.design, gli estetici per trasformare 
in arte ogni metro quadrato – L’offerta 
di prodotti per applicazioni ad alto 
contenuto estetico, specificatamente 
pensati per architetti e designer.  

i.active, i fotocatalitici per costruire 
pensando all’ambiente – I prodotti 
a base del principio fotocatalitico 
TX Active che garantiscono una 
performance di auto-pulizia e di 
disinquinamento.  

i.light, i trasparenti per progettare 
con la luce – Tutti i prodotti a base 
di cemento in grado di offrire una 
performance di trasparenza. 

Centro Ricerca e Innovazione Italcementi
Bergamo - via Stezzano, 87

Parco scientifico tecnologico Kilometro Rosso
autostrada A4 Milano-Venezia (uscita Bergamo o Dalmine)
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Servizio navette per i.lab da

Milano
Piazzale Cadorna (lato via Paleocapa)

partenza 1h30 prima dell’inizio
della lecture

Bergamo
Piazzale Stazione

partenza 40 min. prima dell’inizio
della lecture


